
Diocesi di Livorno

ESSERE CRISTIANI: 
OBBLIGO  

O OPPORTUNITÀ?
Una lettera ai genitori

Entrate per la porta stretta...
perché larga è la porta  

e spaziosa la via  
che conduce alla perdizione,  

e molti sono quelli  
che entrano per essa



Entrate per la porta stretta...
perché larga è la porta e spaziosa la via  

che conduce alla perdizione, e molti sono 
quelli che entrano per essa.

CARI GENITORI, 
queste parole del Vangelo di Matteo (Matteo 7,13) ci 
aprono ad una domanda: “chiedendo il Battesimo per i 
vostri figli, voi vi siete impegnati a educarli nella fede, 
perché, nell’osservanza dei Comandamenti, imparino 
ad amare Dio e il prossimo, come Cristo ci ha inse-
gnato.”1 Alla domanda postavi al Battesimo di vostro 
figlio: “Siete consapevoli di questa responsabilità?” 
Voi genitori avete affermato: “sì”.

Vedete cari genitori, educare scolasticamente un ra-
gazzo richiede molto tempo, anni, ed un crescente im-
pegno vostro e dei vostri figli, così come per lo sport, il 
quale v’impegna tra l’altro spesso in continue trasfer-
te e spese per niente indifferenti. Quando percorri un 
sentiero di montagna, se vuoi essere sicuro di arrivare 
senza pericoli, segui le indicazioni del CAI (Club Alpino 
Italiano), le famose linee bianche e rosse, che indicano 
il sentiero e il tempo che ci vorrà, nonché sovente le 
asperità che troverete.

Così nella vita di fede, il Signore ci è venuto incontro, 
ci indica cosa fare e cosa non fare per giungere alla 
sua Casa, per vincere la morte, per vivere con Lui per 
sempre nella vita eterna, in Paradiso. Altresì fa il me-
dico, che, per farti tornare in salute, ti indica alcune 
prescrizioni da seguire e i medicinali da prendere.

Obblighi o opportunità? 
È un obbligo seguire i sentieri del CAI? È un obbligo 
seguire le prescrizioni mediche? È un obbligo seguire 
i dieci Comandamenti, è un obbligo seguire il Vange-
lo? È un obbligo seguire il Magistero del Papa e dei 
Vescovi? Obbligo o opportunità? Obbligo o scelta? 

1. Dal Rito del Battesimo dei Bambini. CEI 

Chi obbliga chi a essere cristiano? 
Obbligo o opportunità per giungere alla vetta, per 
guarire e nel caso dei cristiani, per essere salvati e 
accolti in Paradiso? 
Non esistono obblighi nella Chiesa, ma opportunità. 
Gesù non ti obbliga a fare niente, la Chiesa non ti ob-
bliga a fare niente, un vescovo non ti obbliga a fare 
niente, piuttosto ti indica che un cammino di fede per 
generare oggi un cristiano, necessita di alcune espe-
rienze fondamentali e irrinunciabili. 
Quali ad esempio: una famiglia dove si prega quotidia-
namente, una comunità con cui celebrare settimanal-
mente la santissima eucarestia, (il cristiano non  può 
vivere senza la Messa), un gruppo nel quale cammi-
nare nella conoscenza della fede cristiana, una educa-
zione alla preghiera e alla carità. È vivendo esperienze 
educative alla vita cristiana che si diventa cristiani. 
Il percorso educativo verso le tappe sacramentali 
(Battesimo, Comunione, Cresime, Matrimonio) non è 
irto di obblighi, ma di opportunità formative per soste-
nere e aiutare a vivere da cristiani. 

Cari genitori cosa chiedete oggi alla Chiesa? 
Chiedete la fede come quando avete battezzato vostro 
figlio? Chiedete alla Chiesa di Dio di sostenervi e aiu-
tarvi nell’educare cristianamente vostra figlia? 
Desiderate che vostro figlio o figlia scelga di essere 
cristiano e viva, al termine dell’Iniziazione cristiana a 
18 anni, la solenne Professione di fede? Volete che si 
sposi cristianamente? Volete che formi una famiglia 
cristiana solida, unita e ricca di figli? Per raggiungere 
queste mete occorre: educazione, tempo, gruppi par-
rocchiali o associativi, plurime esperienze quali ad 
esempio in estate i campeggi o campi scuola o i grest. 

STA A VOI LA SCELTA 
Cristo dona a tutti la sua salvezza dalla morte, è il Ri-
sorto, essa è però da accogliere con un cuore pronto, 
generoso, disponibile.
Nel Padre nostro, la prima affermazione che procla-
miamo è: sia fatta la tua volontà. 
Viviamola!

+ Simone, Vescovo


